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 ALLEGATI

Denominazion Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

A Si Cartaceo+Digitale Schema tipo di convenzione



LA GIUNTA REGIONALE

Visti :
-  la  legge  24 febbraio  1992,  n.225 (“Istituzione del  Servizio  Nazionale  di  Protezione civile)  e 
ss.mm. ed ii.;
- la legge regionale 29 dicembre 2003, n.67 (“Ordinamento del sistema regionale della protezione 
civile e disciplina della relativa attività) e ss.mm. ed ii.;
-  il  DPGR   30  ottobre  2013,  n.62/R  (“Regolamento  sulle  organizzazioni  di  volontariato   che 
svolgono  attività  di  protezione  civile,  in  attuazione  dell’articolo  15  della  legge  regionale  29 
dicembre 2003, n. 67 (Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e disciplina della 
relativa attività).

Vista la legge regionale del 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  e  ss.mm.ii.  e  richiamato  in 
particolare l'art.  2,  comma 1,  lett.  g)  e h) con cui si  dispone che la Regione Toscana assume i 
compiti  di  pronto  intervento  idraulico  sulle  opere  idrauliche  di  seconda  categoria  e  su  tutto  il 
reticolo idrografico e di gestione individuato ai sensi dell’articolo 22, comma 2, lettera e) della l.r. 
79/2012 e la competenza circa il servizio di vigilanza e di piena di cui al regio decreto 9 dicembre 
1937, n. 2669 (Regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 1° e 2° categoria e delle opere di 
bonifica)  sulle  opere  idrauliche  di  seconda  categoria,  che  insistono  sul  reticolo  idrografico 
individuato  ai  sensi  dell'articolo  22,  comma  2,  lettera  e)  della  l.r.  79/2012,  da  effettuare  in 
coordinamento con le funzioni di presidio territoriale idraulico svolte ai sensi della normativa in 
materia di protezione civile;

Vista la Direttiva PCM del 27/2/2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale 
del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai 
fini di protezione civile” ed in particolare il capitolo “Il presidio territoriale idraulico” nel quale si 
sottolinea come sia auspicabile che alle attività connesse al servizio di piena partecipino i Corpi 
dello Stato ed il Volontariato, organizzati anche su base regionale, provinciale e comunale, gli enti 
pubblici e privati preposti alla bonifica, alla difesa del suolo e del territorio, alla gestione di opere 
idrauliche e per l'irrigazione e la regolazione delle acque, nonché alla gestione della viabilità;

Vista  la  legge  n.266/91  “Legge  quadro  sul  volontariato”  con cui  vengono stabiliti  i  principi  e 
disciplinati  i  rapporti  tra  le  istituzioni  pubbliche  e  le  associazioni  di  volontariato  e  richiamato 
l’articolo 7 che prevede la disciplina delle convenzioni fra organizzazioni di volontariato ed enti 
pubblici, ivi comprese le Regioni;

Vista la legge regionale 26 aprile 1993, n.28 (“Norme relative ai rapporti delle organizzazioni di 
volontariato con la Regione, gli Enti Locali e gli altri Enti pubblici. Istituzione del registro regionale 
delle  organizzazioni  del  volontariato”)  e  richiamato  in  particolare  l’art.  10  “Convenzioni”,  che 
stabilisce che “Al fine di contribuire alla realizzazione di programmi di interesse regionale e locale,  
la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici possono convenzionarsi con le organizzazioni di  
volontariato iscritte da sei mesi nell’albo di cui all’ art. 4. L’attività convenzionata deve consistere 
in prestazioni anche integrative di quelle erogate dai servizi pubblici [..]”;

Vista  la  propria  DGR  n.  101  del  14/02/2017  con  cui  è  stato  approvato  lo  schema  tipo  di 
convenzione con le organizzazioni di volontariato di protezione civile ai fini della collaborazione 
nella gestione del servizio di piena nel territorio regionale;



Ritenuto  di  dover  procedere  alla  modifica  del  suddetto  schema tipo  di  convenzione poiché,  in 
relazione a quanto previsto dal D.Lgs 81/2008, si rende necessario in emergenza l'utilizzo esclusivo:
- di associazioni di volontariato di protezione civile con conseguente applicazione di una disciplina 
contributiva in linea con il DPR 194/2001;
- di procedure riferite alla protezione civile tali da garantire la conoscenza in continuo da parte della 
Sala  Operativa  Regionale  delle  risorse  umane  e  strumentali  riferite  al  volontariato  attivate  e 
conseguentemente l’individuazione di quelle disponibili;      

Ritenuto, altresì, di dover sostituire il predetto schema di convenzione tipo approvato con la DGR n. 
101/2017 con l’allegato A) al presente atto, parte integrante e sostanziale del medesimo;

Valutato, altresì, di confermare le tabelle n. 1 e n.2 nonché gli allegati n. 2, 3, 4, 5, 6 già approvati 
con la citata delibera n. 101/2017;

Stabilito di rimandare alla Direzione regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile, e in particolare 
ai  Dirigenti  dei  Settori  del  Genio  Civile,  l'attuazione  delle  necessarie  azioni  finalizzate  alla 
sottoscrizione  delle  convenzioni  con  le  Organizzazioni  di  volontariato  di  Protezione  Civile  in 
riferimento al territorio di propria competenza qualora ne ravvisino esigenza organizzativa;

Stabilito  che  la  copertura  degli  eventuali  oneri  finanziari  derivanti  dagli  effetti  della  presente 
deliberazione è assicurata dalle risorse stanziate nel bilancio di previsione 2017-2019 a valere sui 
capitoli nn. 11386, 11390, 11391, 42566 e 42609 assegnati ai Dirigenti dei Settori del Genio Civile;

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2016, n. 88 “Legge di stabilità per l’anno 2017”;

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2016, n. 90 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019”;

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e del bilancio finanziario gestionale 2017-2019”;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 6 luglio 2017;

A voti unanimi

DELIBERA

1. per  quanto  espresso  in  narrativa,  di  sostituire  l’allegato  1 – schema di  convenzione tipo tra 
Regione  Toscana  e  Organizzazioni  di  Volontariato  di  Protezione  Civile,  approvato  con  propria 
deliberazione n.101/2017,  con l’allegato  A) del  presente  atto,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
medesimo;

2. di confermare le tabelle n. 1 e n. 2 nonché gli allegati n. 2, 3, 4, 5, 6 già approvati con la citata  
delibera n. 101/2017;

3. di rimandare alla Direzione regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile, e in particolare ai 
Dirigenti  dei  Settori  del  Genio  Civile,  l'attuazione  delle  necessarie  azioni  finalizzate  alla 
sottoscrizione  delle  convenzioni  con  le  Organizzazioni  di  volontariato  di  Protezione  Civile  in 
riferimento al territorio di propria competenza qualora ne ravvisino esigenza organizzativa;

4. di stabilire che la copertura degli eventuali oneri finanziari derivanti dagli effetti della presente 



deliberazione è assicurata dalle risorse stanziate nel bilancio di previsione 2017-2019 a valere sui 
capitoli nn. 11386, 11390, 11391, 42566 e 42609;

Il  presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati  degli  atti  amministrativi  regionali  ai 
sensi dell’art. 18, della L. R. 23/2007.
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